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Verbale di Deliberazione di Giunta comunale 
numero 183 del 22-07-2025 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE "LINEE GUIDA PER L'AMMINISTRAZIONE CONDIVISA DEI BENI 
COMUNI" 
 
Ufficio proponente: Servizio valorizzazione del patrimonio 
 
Nell’anno duemilaventicinque, il giorno ventidue del mese di Luglio, convocata per le ore 15:00, si riunisce 
nell'apposita sala la Giunta comunale. 
 
All’inizio della trattazione del presente oggetto sono presenti i signori: 
 
Componenti Referenza Presente Assente 
TARASCONI KATIA Sindaco X   
BONGIORNI MATTEO Vicesindaco X   
CORVI NICOLETTA Assessore  X 
DADATI MARIO Assessore X   
CECCARELLI 
GIANLUCA 

Assessore X   

FANTINI ADRIANA Assessore X   
FIAZZA CHRISTIAN Assessore X   
GROPPELLI SERENA Assessore X   
FORNASARI SIMONE Assessore X   
BRIANZI FRANCESCO Assessore X   
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Partecipa all’adunanza e provvede alla redazione del presente verbale il Segretario generale DOTT. LUCA 
CANESSA, il quale identifica i partecipanti e assicura la regolarità dello svolgimento della seduta e delle 
funzioni di cui all’art. 97, comma 4, lett. a), del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, il Sindaco KATIA TARASCONI, assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
 
Relatore: BONGIORNI MATTEO 
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LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE: 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 142 del 01/07/2025 ad oggetto “LINEE D'INDIRIZZO IN 
MATERIA DI ASSEGNAZIONE E GESTIONE DI IMMOBILI E SPAZI PUBBLICI E RIORDINO 
DELLE CONCESSIONI D'USO”, sono stati approvati gli indirizzi generali per l’adozione di politiche 
e strumenti innovativi in materia di gestione e valorizzazione dei cd. “beni comuni urbani”, in 
coerenza con i principi costituzionali di sussidiarietà, partecipazione e valorizzazione della 
cittadinanza attiva; 
- tale atto di indirizzo ha avviato un percorso di approfondimento normativo, tecnico e organizzativo 
volto alla definizione di un quadro operativo di riferimento per la gestione condivisa dei beni 
pubblici da parte di cittadini, enti del Terzo Settore, gruppi informali e altri soggetti collettivi della 
comunità locale; 

CONSIDERATO CHE: 

- sono state predisposte, a seguito di tale mandato, le “Linee Guida per l’Amministrazione 
Condivisa dei Beni Comuni”, che individuano modalità, criteri e strumenti per l’assegnazione e la 
gestione di beni immobili e spazi pubblici, ai fini del loro utilizzo civico e collettivo da parte di 
soggetti attivi; 
- il documento si ispira a quanto previsto dal Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017), dalla 
giurisprudenza costituzionale (sentenza n. 131/2020), dal Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 
36/2023), e alle buone pratiche di amministrazione condivisa sviluppate a livello nazionale e locale; 
- le Linee Guida, pur non avendo natura regolamentare, costituiscono atto di indirizzo tecnico-
politico volto a rendere attuabile il principio di sussidiarietà orizzontale, facilitando la collaborazione 
tra l’Amministrazione e la comunità; 
- i Settori hanno comunicato gli immobili classificabili come “Beni Comuni” elencati nel foglio 
riepilogativo allegato (Allegato C); 

RITENUTO OPPORTUNO: 

- di approvare formalmente le suddette Linee Guida, allegandole al presente atto (Allegato B), 
quale strumento operativo per l’attuazione di percorsi condivisi di cura, rigenerazione e 
valorizzazione dei beni comuni nel territorio comunale; 
- di prevedere l’attivazione, in fase iniziale, di una sperimentazione della durata di 18 mesi, al 
termine della quale sarà condotta una valutazione partecipata degli esiti e dell’impatto delle Linee 
Guida stesse; 
- di approvare formalmente gli immobili classificabili come “Beni Comuni” elencati nel foglio 
riepilogativo allegato (Allegato C) 
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VISTI: 

• l’art.169 del D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall'art. 74 D.Lgs. 118/2011, aggiunto 
dall'art. 1 D.Lgs. 126/2014, in merito alla competenza della Giunta Comunale; 

• la Costituzione della Repubblica Italiana: artt. 97 (buon andamento) e 118 (sussidiarietà 
orizzontale); 

• il TUEL – D.Lgs. 267/2000: art. 42 (competenze consiliari), art. 48 (competenze della 
Giunta), art. 112 e ss. (servizi pubblici locali); 

• la L. 241/1990: artt. 11 e 12 – accordi procedimentali e attribuzione vantaggi economici; 

• il D.Lgs. 117/2017 – Codice del Terzo Settore: artt. 55-57 (co-programmazione e co-
progettazione); 

• il Codice dei contratti pubblici – D.Lgs. 36/2023: art. 6 (rapporti con il Terzo Settore); 

• le Linee guida ANCI sulla co-progettazione; 

• la Delibera della Corte Costituzionale n. 131/2020; 

• la Costituzione della Repubblica Italiana, art. 118, comma 4; 

 

ATTESA la competenza della Giunta comunale all'adozione del presente provvedimento ai sensi 
dell'art. 48, comma 2, D. Lgs. n. 267/2000; 

ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere di competenza espresso ai sensi degli artt. 49 
comma 1 e 147 bis comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 dal Dirigente del Settore Sviluppo del 
Patrimonio (Allegato A), che si allega alla presente deliberazione quali parti integranti, sentito il 
relatore e con voto unanime favorevole dei presenti espresso nei modi di legge, 

DELIBERA 

1. di approvare, per quanto in premessa, le “Linee Guida per l’Amministrazione Condivisa dei 
Beni Comuni”, allegate al presente atto quale parte integrante e sostanziale (Allegato B); 

2. di approvare, per quanto in premessa, gli immobili classificabili come “Beni Comuni” 
elencati nel foglio riepilogativo allegato (Allegato C) 

3. di dare atto che le Linee Guida troveranno applicazione, in via sperimentale, nelle more di 
un percorso partecipativo con la cittadinanza - sia in forma singola che associata - per un 
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periodo di 18 mesi dalla data di esecutività della presente deliberazione, al termine del 
quale si approverà uno specifico regolamento sull’amministrazione condivisa dei beni 
comuni; 

4. di demandare al Dirigente competente la predisposizione degli atti attuativi, compresi 
l’aggiornamento del sito istituzionale, la predisposizione della modulistica, e la mappatura 
dei beni candidabili; 

5. di promuovere, nel corso del periodo sperimentale, attività informative e laboratori civici 
per diffondere la conoscenza delle Linee Guida e favorire la partecipazione attiva della 
cittadinanza; 

6. di trasmettere copia della presente deliberazione ai Settori interessati per quanto di 
competenza. 

Con apposita votazione a maggioranza dei componenti, resa in forma palese, dichiarare 
l'immediata eseguibilità del presente provvedimento, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 
267/2000. 
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Deliberazione n. 183 del 22-07-2025 
 
 
Del che si è redatto il presente verbale che viene sottoscritto come appresso: 
 

Il Sindaco Il Segretario generale 
KATIA TARASCONI 

con firma digitale 
LUCA CANESSA 
con firma digitale 

 
 

 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 
 
[  ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. 
 

 



 
 

PROPOSTA DI 
Deliberazione di Giunta comunale n. 200 del 21-07-2025 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE "LINEE GUIDA PER L'AMMINISTRAZIONE CONDIVISA DEI BEN 
COMUNI" 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
(Art.49 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.) 

 
Il Responsabile del Servizio valorizzazione del patrimonio, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267 e 
ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 
amministrativa. 
 
Eventuali note:  
 
Piacenza, lì 21-07-2025 

Il responsabile 
 MARI ENRICO  

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82 del 2005 

 



 
 

 

SCHEDA PER LA RILEVAZIONE DI EVENTUALI IPOTESI DI CONFLITTO D’INTERESSE 

 

Proposta di Deliberazione di Giunta comunale n. 200 del 21-07-2025 avente ad oggetto APPROVAZIONE 
DELLE "LINEE GUIDA PER L'AMMINISTRAZIONE CONDIVISA DEI BEN COMUNI"  

INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE: Indicare con una "X" se ciascun punto di controllo è soddisfatto oppure non 
soddisfatto.  

  PUNTI DI CONTROLLO    

  Verificare la sussistenza della singola fattispecie Sì No Note  

  1 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6bis della l. n. 241/1990 X      

  2 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 62/2013 X      

  3 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 X      

  4 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. n. 62/2013 X      

  5 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6 del Codice di Comportamento del 
Comune di Piacenza X      

  6 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 7  del Codice di Comportamento del 
Comune di Piacenza X      

  7 Assenza di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 14 del Codice di Comportamento del 
Comune di Piacenza X      

     
Sottoscritta digitalmente dal Dirigente  
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LINEE GUIDA PER L’AMMINISTRAZIONE CONDIVISA  
DEI BENI COMUNI 

1. Premessa e finalità 
1. Il Comune di Piacenza riconosce i beni comuni quali elementi imprescindibili del 
patrimonio collettivo materiale e immateriale e ne promuove la valorizzazione tramite 
modalità innovative di individuazione, gestione e partecipazione. 
 
2. Le presenti Linee Guida mirano a: 

a) favorire la collaborazione attiva tra cittadini, gruppi informali, associazioni e 
Amministrazione; 
b) sostenere l’individuazione, la cura, la rigenerazione e l’uso condiviso di beni 
pubblici attualmente inutilizzati o sottoutilizzati; 
c) costruire un’amministrazione aperta, inclusiva e partecipata, capace di mobilitare 
le energie della comunità locale e di rispondere ai bisogni collettivi con criteri di 
trasparenza, efficacia e sostenibilità. 

 
3. Attraverso questo percorso il Comune di Piacenza intende generare valore sociale, 
rafforzare i legami di fiducia e assicurare una gestione responsabile dei beni a beneficio 
della collettività presente e futura. 

 
2. Ambito di applicazione 

 
1. Le presenti Linee Guida: 

a) disciplinano le forme di amministrazione condivisa dei beni comuni poste in essere 
dall’Ente, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale sancito dall’art. 118, 
quarto comma, della Costituzione e dei valori espressi dalla Convenzione quadro del 
Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la società (Convenzione di 
Faro), ratificata con legge 1° ottobre 2020, n. 133; 
b) si applicano ai beni immobili di proprietà o disponibilità del Comune di Piacenza, 
che siano inutilizzati o parzialmente utilizzati e che possano essere destinati ad 
attività di interesse generale tramite forme di collaborazione civica. 
c) non si applicano: 

1. agli affidamenti di beni pubblici disciplinati dal decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici) e dalle correlate disposizioni in 
materia di partenariato pubblico-privato;  
2. a ogni ulteriore fattispecie speciale regolata da normative statali o regionali 
vigenti. 

 
2. Attraverso le presenti Linee Guida il Comune di Piacenza intende: 

a) promuovere un’amministrazione aperta, inclusiva e partecipata, capace di 
valorizzare le energie creative della comunità locale; 
b) favorire la rigenerazione sostenibile del patrimonio pubblico attraverso l’attivazione 
di cittadini e comunità, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e responsabilità 
condivisa; 
c) perseguire ambiti particolarmente generativi della autonoma capacità 
organizzativa che la comunità locale può esprimere nelle sue diverse articolazioni 
per il perseguimento dell'interesse generale attraverso la sussidiarietà circolare 

����
��


